
PREGHIERA	VOCAZIONALE	MENSILE	

GENNAIO	-	UBBIDIENZA	
INTENZIONI	

• Per	i	giovani	perché	sappiano	appassionarsi	al	servizio	dei	piccoli	loro	af4idati	nel	quotidiano	
• Per	 salesiani	 di	 don	 Bosco	 e	 Figlie	 di	 Maria	 Ausiliatrice	 perché	 conoscano,	 amino,	 imitino	

sempre	di	più	il	cuore	di	don	Bosco	
• Per	la	pace	nel	mondo	e	per	la	riconciliazione	sociale	

Spirito	 Santo,	 suscita	 nel	 cuore	 dei	 giovani	 il	 desiderio	 di	 essere	 nel	mondo	 di	 oggi	 testimoni	 della	
potenza	dell’amore	di	Dio.	Riempili	con	i	tuoi	doni:	dona	loro	fortezza	perché	siano	capaci	di	scoprire	
la	piena	verità	di	sé	e	della	propria	vocazione.	Non	manchino	nelle	nostre	terre	religiosi	e	consacrate,	
perché	 siano	visibili	 la	donazione	piena	 al	 prossimo,	 la	 fraternità,	 la	 luminosità	di	 povertà,	 castità	 e	
obbedienza	vissute	nel	quotidiano.	Dona	alla	tua	Chiesa	il	dono	di	giovani	obbedienti	alla	Tua	Parola	e	
pronti	a	prendere	il	largo,	per	essere	tra	i	fratelli	manifestazione	della	presenza	di	Dio,	che	rinnova	e	
salva.	Per	Cristo	nostro	Signore.	Amen	

IN	ASCOLTO	DELLA	PAROLA	

1Cor	9,16.19.22-23	

Annunciare	il	Vangelo	non	è	per	me	un	vanto,	perché	è	una	necessità	che	mi	si	impone:	guai	a	me	se	
non	annuncio	il	Vangelo!	17Se	lo	faccio	di	mia	iniziativa,	ho	diritto	alla	ricompensa;	ma	se	non	lo	faccio	
di	mia	iniziativa,	è	un	incarico	che	mi	è	stato	af4idato.	Infatti,	pur	essendo	libero	da	tutti,	mi	sono	fatto	
servo	di	tutti	per	guadagnarne	il	maggior	numero.	Mi	sono	fatto	debole	per	i	deboli,	per	guadagnare	i	
deboli;	 mi	 sono	 fatto	 tutto	 per	 tutti,	 per	 salvare	 a	 ogni	 costo	 qualcuno.	 23Ma	 tutto	 io	 faccio	 per	 il	
Vangelo,	per	diventarne	partecipe	anch'io.	

IN	ASCOLTO	DELLA	TRADIZIONE	SALESIANA	

Dagli	scritti	di	don	Paolo	Albera,	Lettera	circolare	del	31	gennaio	1914	

Le	 Costituzioni	 vogliono	 che	 la	 nostra	 ubbidienza	 sia	 pronta.	 E	 questa	 prontezza	 deve	 trovarsi	
anzitutto	nella	volontà	e	manifestarsi	nell'esecuzione.	Le	nostre	azioni	devono	essere	fatte	nel	tempo	
loro	4issato,	e	questa	è	la	condizione	necessaria	per	la	loro	perfezione.	Ritardarle	è	renderle	difettose	
almeno	 in	 parte,	 sostituendo	 il	 nostro	 comodo	 alla	Regola	 o	 all'ordine	del	 superiore.	 Per	mezzo	del	
ritardo	nel	l'eseguire	un	comando	si	resiste	alla	grazia	che	ci	è	data	in	quel	momento	in	cui	l'ordine	ci	è	
comunicato.	Il	Signore	batte	in	quel	l'istante	alla	porta	del	nostro	cuore,	e	noi	lo	facciamo	aspettare	e	lo	
facciamo	battere	altre	volte.	Col	nostro	ritardo	ad	aprire	potremmo	esser	causa	che	egli	disgustato	si	
allontanasse.	Sarebbe	nostro	dovere	rispondere	con	prontezza	e	docilità	agli	ordini	ricevuto,	appunto	
come	 risponde	uno	 strumento	musicale	 al	 tocco	di	 chi	 lo	 suona;	 come	 le	 stelle	 che	da	Dio	 chiamate	
rispondono	subito:	eccoci	qua;	come	gli	angeli	quando	il	Signore	loro	af4ida	una	missione.		



GUARDIAMO	A	MARIA	

Una	 sincera,	 4igliale,	 illimitata	 4iducia	 in	Maria,	 una	 tenerezza	 singolare	 verso	 di	 Lei,	 una	 devozione	
costante	 ci	 renderanno	 superiori	 ad	 ogni	 ostacolo,	 tenaci	 nelle	 risoluzioni,	 fermi	 verso	 di	 noi,	
amorevoli	col	prossimo,	ed	esatti	in	tutto	(MB	V,482).	

La	Madonna	non	fa	le	cose	solo	per	metà	(MBXIII,	151).	

Maria,	Aiuto	dei	Cristiani,	prega	per	noi!	

PER	PREGARE	INSIEME	

Salmo	119			
La	gola	mia	aderisce	alla	polvere,	
la	tua	parola	mi	faccia	rivivere.	

Mi	esaudisti,	i	miei	piani	ti	dissi,	
i	tuoi	voleri	tu	fammi	conoscere.	

Che	io	comprenda	il	tuo	disegno,	
le	meraviglie	tue	fammi	scoprire.	

Il	cuore	mio	si	strugga	nel	pianto	
ma	mi	confortino	i	tuoi	consigli.	

Da	strade	errate	allontanami	sempre,	
della	tua	legge	tu	dammi	la	grazia.	

Della	giustizia	ho	scelto	la	via	
e	come	norma	le	tue	sentenze.	

Ai	tuoi	oracoli	io	mi	aggrappo,	
che	io	non	resti	deluso,	Signore.	

La	via	io	corro	dei	tuoi	comandi,	
purché	tu	voglia	allargarmi	il	cuore.

Della	tua	legge	la	via	rivelami:	
che	possa	corrervi	4ino	all'estremo.	

Dammi	una	mente	perché	la	compenetri	
e	del	mio	cuore	ne	faccia	custodia.	

Fammi	da	guida	nei	tuoi	arcani	
dove	io	trovi	la	sola	mia	gioia.	

Che	il	mio	cuore	si	apra	ai	tuoi	testi	
e	non	si	dedichi	a	vili	guadagni.	

Da	cose	vane	distaccami	gli	occhi,	
nella	tua	via	che	sempre	io	viva.	

La	tua	parola	mantieni	al	tuo	servo,	
come	hai	promesso	ai	tuoi	fedeli.	

La	mia	vergogna	che	temo,	distruggi,	
perché	son	buoni	i	tuoi	giudizi.	

Per	i	comandi	tuoi	ardo	d'amore,	
per	la	giustizia	tua	dammi	vita.


